rministrazione .Via Vittorio Veneto 44° "HI riciuono presso FUIDIE FUSSLINTA' ITALIANS — Ulo Monia 10 UDINE (Tal, 3-60) è Sorcorsoi: 
È È . PREZZI por miltimatro d'altezza di una colonna: Paglas di testo lin grossi Qua ; 


In Italia © Colonie Anne 4 
Lu 85, = Trimoatra = Ii? Esforo © Hemestre Oronsca rasa ano L 1-— Mocrologie, Ginoora!, Aste, Avvisi finanziari, Qominienl'enn 9. 13Ì= sa: 
- — Trimesi si gior. in più Fagdo_ antecipato 


ce in uno storico discorso alla i, 


4 - 
. 


Tuifa la secolare passione ialiana nella sua formidabile parola +. 


ioni : È lè ! vi era, entri cita terza fase dei { spodizio © nol30 il Hlebiscità et {scia sino dl mere; Nol fesbraia morso 1600. 
SE Mussolini, Capo, del Governo, Pri nica nazione Reni chie è sede 3 da ALTRUISMO ROMANO, tutto ciò cra, cutriamo nella terza Jade {e vino de De da A ficpiscilà dl, ila aio g n Ria fa co 
mo ) n 4 I presidente. Zigione wiirersle. Questa rebigione altruismo penale IS asc a p n O È 4 vsnell'Umbrio, IL EI ao È 
delta Camera, ì ri ei topa i: sare nella Palestina, molto probabilmente sare fîmi della gioni romane 3 tatto ti Fa dll Pictta, C8A, porere denifore te de pati è orali, sr idatt Sten, ciente rice Gli Cor 5 
È Ù : ile gi vile Po sutte che ie vele, Comerio stà cda. Vi brego "| mo, 3 è " E ded ; dpi ap Oi Gi 
gono in piedi e to situtona con vivissime [de stele toe dille tante svtte che fierita- | gisvole, Comungue stà ola, Vi hreg î 2 È i e, del 186 na Me cficio Pyifoncna che il re di 
prolungate iccelanzizioni è ev soa » Si fia . e fa constutaziene intti f raid Nupolcane cssuò, a Schocabrena, i che Vanità della nazione ‘sia: compiuta,‘ el sstofi, 0, i va cho “dla SA 
di lunga aclemizi i e grida vspetide di [10 ju quel ambiente aprosvntato, como quel. |( pi cenatetazione Infli Fass ine | LG ua so io Siadro precilma,i proposito bisogna aprire una parentesi. da | esrreffuase nelle. Romugnee melt 
Da erica re | Miceli ento e del eabenit e vello: Bra i trota. pei. | nemutero allara si spinse sino o Mossa, DI. \chbinmo compinta molte volle questa unità! ! itelle Marche il'potere esecutivo #01 
_Ritomato infins il silenzio e tri Dali ì ; 1 edi tosto, fatti all'art, \ dicez a dor stato del papa &j(Si rider Nei 1860 st disse :che' le dominio del Pontefice“la.:cai stupri 
x MEET della Cicero, — [ira SENI > "nm pagate fa è i che | inito «ti impero frazee: i. < La compiuta. cl era vero, ma poi:ci siamo ae-| forità ‘avrebbe “fornialmente a 
MI Le PI IMCRTE È tà di ‘ieme, prir pes corti che nel 1918 € cacora lele, coso rispettata. Ma Pr alobre 1860 Covo. fra 
Onorevoli camerati? MRI on À stri se ie si celebre per 2: anurie efde {sro {applausi imi). «Ma dppinto | funzia un pri : È 
Vol è per da raga i tella pa, soprat i Sd i monumenti, che store conversa, &| perché sul fiulre de 1860 adncovano #01 
Non è per ima osvhe consuetudine che i : pot È e - n n 
îacio il i % d'omanità le 1 go-jlania la Fonczia Giulia € ino satità j 
coniacio IE e Al MERTORE mata dill'Cristo è Quirino“ gli ricorda che vst {suoto suciale di Kona, ale ri d ranno j della patria, problema di, Roma diventara 
riugraztumcnto a commissione vl io " Jatesso trovò nn precurs cl Cristiuesi- | scorso come quello delli montigna, apriva | determinate di un né taruto >,  scnsfre Mii spasimoso e Urgente, o do è ‘Ron i ella”0 si 
giolto che ha cstmitiato i disagi di 44 |mo nel porta Orazio tsì 1 n orizzonti della rivolta © della rivendica i : dei Papa | / progetti forivano. | liberali ioscani pit lo dichiaro apertamente, &-di faure ‘ch 
È ROM Atafo OPERE “ paio CO te um nato scrittore, che ka 4 Li ste ie. Da queste constatazioni, non Diso. |, 1 sa i sd fimpo-fosca:fio, guidati dal. Salognoli, ge HG di città fiamme nella quale 25 secoli FANO. 
NO TTT sorto MNT aspetti Fate [ria molto famosa, gua però trarne illuzioni di ordine conteme zicuna. {darona a Pirigi for proporre-a. Napoleolie cumulato ogni genere di gloria. 
e e O na che | RITA nel suo libro: s3li ope i vi porance, qui è l'errore di qualche potcmista, } È immunità speciale». [di fasciare Roma al Pontefice, più una stri splendida capitale del ‘regna; it 
Fatta e Pinperienza della discussione ERE l pna > rificue che ci siano altri due Precar-: che su questo argomento lat discettato in sentite in questo disegno di legge . | 
ga gusto, dliato argomento si è Svolta | fori Uol Cristiamesinio: L'ovili ‘sto | questi ultimi giorni. Bisogno distinguere | quilcho cosa che vi ricorderà foi la legge. Il problema di R: 
sull'indiriszo di. risposta dl discorso idella | POM non c — e (Giulio C quello che è U proselitismo chicsastico da {delie guarcntàgie del ira. In quel periodo i n 3 se si 
Corana v în sede di discussione dei disegni sta fors potrebbe stupire di fù. 1 quello, che può essere la nostra conquista | di tempo Napolcone sembra riconoscere uì “ % 
dite; Ali rammarico di non diey potuto! «Teendo ripensato la vita di quest) singe- {imperiale tra constatazione: per otto $e | suoverzore, quando ritiene che È Papa deb. non può essere scio to con 4 di 50 SD 
ascoltare tutti | ditcorsi; però li ho letti nei Pre © straordinario capitano, cong Ren ni è iraocia di PORcipee c lato a Roma, fl Poto — egli das si 
testi stenografici che. stranno Multi vabeolti delle Gallio, © svendo acuto occ ila storia della chiesa. ci senta sol leve: stare a Roma, Av > ich peta che il'pioblema di Ro- Primo, L'Italigi s'impeg a 
ao mia enni c pubblicati dla libreria del leggere in questi witimi tewip. @ no! sserè] capo î . io avviso, essere scsolto jcare il territorio’ rimasto ‘dopo “il’1861% 
Littori n i talia Cosi ; . 1 t è ò : nenti precipi- | Papa cd impedira anche con la forsa:0gni 
(La nasione italia deve sapere che da convinto che nente. Ra ù "dine, irembre 1860 si seloglie la ca-{attacco esteriore .a.. questa derritorio; £ 
discussione si è svelta con grande dottrina, lita singolare bontà - di fira Senda 1 ro dh Quo i tutto, 7 i, i . gcmiio 186% ci seno i comizi] Socondo. La Francia rifiraca Ie sie leaf 
con fervidia Passione, è che è stata degna del no che ha dl 3 Ireberio. JE soltanto verse lo, 2 7 3 di, 11 19 febbraio 1861 si apre T'ot- {po et termine di tro aunì; man matto. che 
tempo mento politico di sta assemblea. midabili i È b che attraverso lo fOMeni € x Ì legisìizione, la prima del parlamento | veniva. riorganizzato Besercilo onteficro. 
Pico politica, poichè questa è la parola che h n SI chio può. are a Berlino Vicaza, il jraLano, 11 6 febbraio 1861 si approva al S IL governo italiàno 
Papa? colui che sta in Vaticano. E nen È conato con due voti contrari, un disegno di | costituzione di questo’ eserciti 


ine e liber 


definisce questa assemblea. IL giorno dh ciù il o cane > prossimi i n 
questa forola non auesso più senso, lai sore | (si ride), Mon c si a fici ro ie | Fionso Che di he De x sso legge per la proclamazione di Vittorio F- | stranieri. Parve in Quel'momonto: che/1t 
| o n prse che d popolo segn dI 7 srantelo II a Re d'Italia. Il Cardinale da goverio italiano ii quale. 1 


te dell'assemblea sarebbe segnata.‘ i 
PRECISAZIONE NECESSARIA! . 
Fatevi mi sta concesso di_ ripreudore Roma ca ita Sn09 TL PAPA GAMBERI i Hone approvato all'unanimità dalla comera. | Mimziato allo conquista di Fenuie Feriiooa 
la Formula con da quale l'onorecole Solmi | * DI ESSERSI SBAGLIATO Ma intanto Cavour, come è già stato doru | 1864 scriveva che è colpevoli cerchitio dA 
chiudeva i? suo discorso nella scdit'a di S| Jong pan è più ste d . e ca i z tinenteto © sarà più ampliamente docu | rostro dei complici, è naturale;-ma:che ist» 
dato. Tuenimeno da eupitato polttica doll ; gli non spinge la sua 4 La e ne finan Tum che gono fn corso di. glia imempere net farigo di n 
i i . so cnttica dell’ retto i no rc ha sua asi Vanta ‘Sede © Napolcene, ma interes cramente Di ia di giun- | voglia V 4 NOMI 
Ri har dello siGhiose hibera e. So la capitale religiosa wi tutti gii itati i in fondo, Difatti nel cancordato del rata si aa made e She a sto concordato n > ti ne Tango di 9 Da sporcano l'Itzlia con le’ convenzioni: dél'15, 
Uto tera è sostano dal: tro tutto d Sta capilale pe di | 1801 si stabiliscono det patti jra Pio VII 6 l'non durò più :di dur mesi. Pio VII lo de 977 ad sta s var date trattatice., €09. | settembre non ve l'aspettate, Cor Bonaparti 
di fronte adam eginvoco; è rtegente 1 utificia. | fa repubblica francese, Le chiesa in quelli nunciò crimettevido, ‘tra ignandi lamenta-  S0mmo pontefice, A ques te, Trattato, gar ia'ono possibile: 
quindi chicrire L see, Ques format: po: Dicci secoli di querre, di paci, di disording, AIRBIo cra così debole che rinunciò, in: zioni, di essersi sbagliato; "IL sio sulla ‘dara kg 10 Rug purificare id Sua PIA 
sr db de Keri or the, € Di Sid pa io di tumulti, di 9 di grandi magiagere del primo consote, «ila nomina.dei;t politica cclestastica di: Napoleone è dato I ] Trattatizo Fell'scono, Ti sensa non in dite enni, mari. dite ors{come 
tion! ao cobto è To enne quesito (a PO Nel con Dual bat ri a del concore {dol menistro' TaWierond, l'obliguo è estutò ra marzo det Ci Pio IX: dichiara solenne- menti. si ridel. N-itraimonte Masci sà 
la città del Ì “aticano, un conto è il feyno uto e la caplicità avign CT pus toe Nei concertato di due a te ra Tai ‘and oO, ton La gia” di deri pe sente, nel concistora di cespinnere duet n È Set Poe Li de da eo 
d'itolia che è lo stato italiano. Bisognà fer det diciottesima secolo, dopo la rivaluzine | ne ‘cattolica apostolic: romana cont'nua ad | S@la storti imteressan iashua CI quer pi. conciliazione. Allora î motì si accelerano. ie p_chiare favole: Lo; conti zio: 
riodo. Egli ‘dice,: nel ‘sscondo volume delle. N 33 morso 63. Cavcur si fà interpellare |B.governo nasionale i e-Luigi: Nap î 


suade fra lo Stato Italiano © HM Cît- francese, due stati in Italia si trovar essere la ri ne della repubblica italiana. 9 i i 
Y i » sue memorie: La distruzione del potere nord Li Ù concernente Roma tradiscé le dichiordsi di 
dal deputato Oudinor e in quella e in “| del parlamento, tradisce le dichiarazioni go: 


formula stri ì i comvindo ci secoli. 1 , ; for i 
ci È hj;li fosse a J Pas tonclii mando una protesta agli ‘stati, 


ranivi, fare la sua capitale @ 


115 marzo 1861 lo stesso progetto di Icyac| munsiato alla conquista di Roma; Garibaldi, 


i chi 
ta del Tatiema Una disnae che dolenti per consunzione dei for N Capa è il primo le >. £ si ", iù 
può caAlutare a migliaia di chilometri, 6N- ganici; fa repubblica di 1 Stato | omo I “apolbone ritiene che il. Pa ata temporale: det Papa con l'assorbimento dele n seduta Cavour ha pronunciate n SOCICONTO GSS 
che se Per avovnluro bastano coque ui l'ontificio, Lu rivoluzione franccso doveva! piovare ai suoi pisni di egemonic mondial stato Panene nei. ‘grande impero cra, poli. } che lo pungono nell'empirco de- pernalivo ripetute dra palate ii e 
nuti per andere a vedere questo stuto è de lane. af ver Î î «} fa Pio VII gli fa safere: resta af ticamente ‘Parlando, un errare gravissimo. cx; inf idi f i tutte Vnistri che tennero dictro a. tc 
urtare, dopo acer fatto tabula rasa au tutte } Ma gli fa sapere: «se resta a ono gli nomini politici di tatti i tempi e di tulle Ve trchiarazioni contenute nei lebisciti 


ci minuti per ‘percorrerne i confini, le istituzioni religiose di F Ù CI D Roma sono hi Papa, ma se m trasportate Saltsganli occhi he n capo di una religio sioni. freddo vicmon: se trova. 
Son oni religione di Fraiicia, contro lu pa muicersalmento diffusa, come la cattodica, fe rnnzione ae dr pori P fassioneli, così | formarono il: regno: d'Italia; 


provazioni). |» stato pontificio, è ciò «ecade nei i ia Parigi, voi nom avrete che © À n; e i ASCAtti 
Li sono quindi due sovranità ben di. primo. Follvole. Vapoltone che sa ag” giri Bernardo Chiaramont' ». ha bisogno della fiù perfetta indipendenza ferroj per rivendicare il dirilto dell'Italia | verno, porlomento hanno: decretato che 
Per esercitare imparziolmente il suo Potere su Roma, chio ancora oggi, a distanza di talia «sarebbe mo _0-che-Rom 


cn differenziale, perfettamente è regipro- entusiasmi unitari degli Nolan, e li suseita ART 
amento riconoscime, Ma, itello Stato, la vecompagnandoti o le dalonetto. E Na- IL PAPA VA A PARIGI e la sua influenza. Nello stato attuile del 6 anni, non sì possono leggere quelle pa- la metropoli. E-pîù ‘oltre: La: 
5] i? momento in cui Pata va a Porigi | mondo, in Messo alle divisioni territoriali Cine senza essere pervasi da un'intima, in-j aria di Firenze a metropoli 
} candinii, È mente Torino, la cui tradisio; 


Chiesa non è sovrana c non è nemmeno li polcono che in data 26 settembre del 1996! , È »; (i È ioni 
bora. Non è sotrana, per Li " contradiisio: mando un messaggio ardentissimo al senato onare l'imperatore. Teti ricorfano | crcalo dui tempi e alle complicazioni fol‘ iensa, grandissima commozione (applausi), | . hi 
me che nol consente"; non è nemmeno li- «di Bologna, che serie Îl sette ottobre agli di qu ingolare: L'in-| tiche risultanti dalla civiltà questa indipen- Tntcsia cali no disperaca di concludere. cedere: alla tradizione. storica-ital: 
bera, perchè. nelle, so istitu ab tinti di Reggio: « coraggio. bravi abi- \COnto fra Napoleone è dl Papa. La cert-| tenza non guò esistere senza le garanzie di Sino ell'ulfimo momento, quando stava er! Pnmediata i : 
nomini è sottoposta alle leggi generi tanti di Regg'o. form tevi in battaglioni; t&tonia, dell'incoronazione, quando Napoico- su; sovranità temporanca. Era insensato da morizei egls diceva al fiale che lo confes- Napoli 
stato cd è anche sottoposta dile € o , corrett alle armi, ‘è giunto "0 sì tren Wora e messe © farte | n; Napoivone il pretendere di fare del | TFiote. fi ibera chiesa in 'hero (li Lingi Napoleone: non, avtsà 
"i i i distanza dî t°mpo chì aveca ragione: 
ione la destra cioè: il «governo. 


Ragione per dui l Sta F iti int anno atissimo dursnte tutto i tempo della 3 

Ragione A tempo ta cui anche Tana st, serie pot sati e E Paro vo france 7 È {dia 
Î Ja destravandando'a Fi 

a a Romi Aveva: rali 


inita, Stalo s0- unta LZ i zio Libere € potenti ; 
pie lralia; Chivsa Calf © 4 primo ascomore delta stessa amo inesa | MO Ma Sè sso sv È pacsi ce not < dell LA TESI DI CAVOUR jefvee 
inenzo realmente e volonta: » uvgli Srati della Lombardia un î sE b 1Del resto lo 5 5 sia , pi 7 
riamento ricovoscimie; libera amasifsione Pene licia vici essere. bets, | P!9 U - È % ! uzioni al Re di Russi era la tesi di Cavour? Prima di la destra facendo «i. falto ‘conda Francia 
negli atri iper ignelo ro 2 di primo seat 3 idee religiose »razicante. L po tea it patata Na gi [forche era imfortante::che,. PERIZARA 
i n) S kx hd pra ante. La Sta Usi Cra Que: di 
? Se i TO AI] ta laudare, a Roma. non si. dovesse 


NON MENO DI MILLE PROGETTI. esso cispadano iiecento mila uomini >, quanto © a Roma con la 0) di 
Lai È (etupo, cansel- iccome quelio *del Por w 3 sere la csr. 10. 
precistto (ed 10 rilengò che queita laty dalla carta gene pu wauropa Selun principato cir c cond i a H € 
precisezione non vi sia disp senti dro Qu Mai dati dh Gggi Slitto deg wa Tieunytte | def forti, con una neutralità cra più 0 . «cia, prichè 1 su sid opa, Questofacililaza. matitdlme 
d amalitico è Rectmontato D'oliva parte A ri di darsi um Libero go- fiero ina sulla quile Napolcone x ane: i s i cento Curouri L conipito della ricoluzione:nasionala:Tutti 
serà «malitico © decina È ! verno, un gierno, La dro patita | ag ogni modo è come fn Lon Bisogra 
noi abbiamo. Posto fine ad dina’ queltione 1.gurery giu» age ra 15 pae a Oer MA P "di î i Ta 
Rea gureriy gie ile Pin io puienze dit di territorio sul quale egli fosse sovrano. 
cho ha «faticato neu è decenni Mivituo, La ion qauema cale — @ggitige - , i e ta | conclusione, al prima cpl 
co Nol mesi Caprazione Thom 1 pro cone che e eg Sol Caduta di Napoleone - Congresso de dhe le ana sovramià, cio> fosse ancerat vl primo chlogo.® " 
ca nel dire che per la questione romanà gono senza li i È Î ci nia, PERiariO er gi 
Sono corsi fiumi d'inchiostro e si sono St Seurat tr Di st Ristabilimento del potere temporale dei fapi ‘sita. per intenderci Poi, fin.tirent, ta for. | Hr: FASE CONGIORA, 
fate montagne di carla. Il signor BaftgeW ancora .avatenne Ugo l'oscolo s i toda Mo questo potere aveva già delle penom» golare anche quanto appzre nella costit= mula; Libera chiesa in libero strt>. Fo hei ha prima fe coat n si 
tedesco.  dirante la guerne si è SONaposto a Sucnapyrty Ubcrator te dl came |bro, sso era già condannato dalla rizotne zione della repubblica romana, discussa nel molto riflettuto su questa formula, ma tot1, a 09060 la pr ATO, 
di raccogliere. fulti i documenti inisto pra queste forze uscito ila ritolt| 300 italiana, che continua, che ha i suoi giugno del 1849. quando i francesi creda che lo stesso Caccur non «si rendesse [qrede cioe puera, Moudaio PINA. 
nti la questione romani, Ne {sono Luo a > EE sodi gloriosi del 20 del 21 dei 31. È da sotto le neure di Roma, c conto che in realtà questa formula potesse! Mentana, Roma'3 presidiata da tim-6s6rc 
usciti tre'taltani ponderosi cl un sipple Choo © lo stato pontificio, Contrasto che | repressione molto severa nelle Romiagne ba roicamente; in quelle "sedi is- significare, Libera chicsa în tit tato p di stranieri, pochissimi ifaliami, | piàdati 
mento di quattrocento pagine. Li Nol letti pento crimesazio «i Bologna, | st, q ferm@ro il moto. E nel 1843 che Gio- sione mista prefaratoria var Ma è possibile? Intanto fel cattolicismo | un generale stranicro, il Kander. L8 - 
ti cd ho potulo constatare che l'elenco Ut dg paro i Paco di Firenze, rimegute |berti stampa, a Bruxelles, dl Sto { un afticolo il selte M. T., così concepita: nou è posibile, tanto è zero che Je nazioni tembre è la missiva di Ponza di San 
completa anche perchè questo autore Loy ausrtt ji quae sperava nel SOCOSO | my. edel primato civile e morde la religione cattolica è la religione dello frofestanti Hanno risollo A problema fu ilîno che va a Roma: per- portare; 
ta al 1919. Male a, che si faceva reolurmento dat 170! € Era n o. Dall; creden: igiosa nen dipende Cendo in medo che il capo dello cinte sta \'erà al "Santa Padre"Il ‘Presidente di 
Chia } tere ov nel succorso tel. Bordone di Napoli, | itetiani », nel 1844 i fratelli Bondicra ccizio dei diritti e anche dl copo della toro religione c4 tianna {glia nella Ictterà ateompagna 
suo la sublime malinconia d'andore « morire !isereizio dei dir e polti enche il copo della toro re gione RR 


mit che fustrano ad €. 1 Chest rara 
nel 1870 dal Ministro dee nonpsicato ra Salendo H eeuta inpido. li Ci fu una lunga diseassione, 15 primo ©6vituéto la ciniesa. nszional 7 erno' | ; 
ufo, diaconi do i oskillente. che aio rag Fusione i ‘omo il libro di Balbo: «le RISSA dell'articolo fu rospi uggio. fucse, tra quelli di razza bianca, dove la Serino astolaimente adi 
99 distanza di tempo, i degli avvenimenti, @ un cardinale che si|sPerens: d'Italia» è guetto di D'A. punso,, Passò. no ì costi Lo sua appicasioneo gli Stati Uniti. Là © li dei romani e/destt” 
loncioti all'opinione pubblica per risolvere CH@Mara Busca © ad alcuni generali vssa | € 3 È casi: di Romagna»; nel 46 sole ‘tazione. della. Tepubilica ri dhe cos ramente lo stato è Hibero  socrano, © le iohda cattolico alla 
la questione romina, Progetti curiosi. Uno iîrressiy il Colt, st dimenticare | Ur Tiara Pio IN. Voi conoscete certamente dicvra; Il Capo ella chiesa. cattolica arrà chiesa è libera, ma perchè? Perchè. "Cone i 
stramapalati, a seconda di nenti 1 batttagitoni come no; potremmo diutenti. l'entustasmo immenso che È primi atli di dalla repubblica le guarenti MECESSArIe ci a e È Dn Ca © cata questione 
è di climi. Sbera finito per concludere che. Corsi fé chaos di cass, (Si vide). edadde | gusto pontefice suscitarono nel mondo ia per 16567 Potere Sh neg” Stati Uniti c'è an polcerio di pel] sete sollevata dalle ama 
Ù È ne n e 1 i essi “ e ù è e delusioni cone se. Tiiuaio, ci ci stcone nel Ù 4 i ci 
la questione romang cra uno di quei pro. CA© Ut fiume Reno, nei pressi di Castelbo- {liano è cattolico e le delusioni che ne sc ia irta è la Tepubblica ronuna nel sccondo, gioni. per cailo stato non ne fuò.scic gliere RA i sa ro TATO deren 


blemi statici, crouici che non hatmo solu- S098cse, fossero sciuerati due eserciti; ‘quet-| guiroto, quando il Papa nell'inverno del O x 
di È i hanno ‘scmpre dinnanzi a sò questo pro- nessuna nè proteggerno clcuna, Io creda sszri indi di 
T ua È si a_sì germe 3 + mecessarie alla indipendenza spirà 

ne, come da ‘quadratura del circolo, dei, ( Pp. o della: 


to poutijicto era raccogliticeto, senza iatta-| R48, dopo l'assassinio di Pellegri psst, 
if de gira, dI GE dhe Cera na roland alora [ua | 189 dopo Fanzine di Pellegrino Rest. boma: Come far sì che i ipo non gia Teco, che Corone volesse mondeo ch {Soota Sett de Gate” 
potere diven Fagime fascista perchè "i agli oztosi © ai vagabondi di aîdaro|rofe gli offersero osPilalità, La repubblica suctito di aleun_ potere, per è de stato dotesso cesere libero completamente | verà nella popolizione italiana. una 
questo è un regime dittatoriale, perchè ha S90 queste bandiere, che furono ‘portato | francese gli offerse asilo, il consiglio ge 1 Maîstre, il Papa Mate FTA: cc gorrao in quelle che sono le Profrie al" | fonda devozione e conserverà sulle sp 
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ppresentanti dlfesterò, pet Spe. Quali 'atotono allora 
Red'Itali "i due popoli, che tivi corso 
diritto di entrare al Quirinale, 1 cattolici rai 
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Bologna. E non era fala politica questa, 
@ra politica sincera. Risultato di post 
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oggi il Reosge 


itBerio). Non n 
HOmEmento 3 a raribaldi (Axy 
35 è notato che taluni elementi cati. 4 
sialmente quelli che q0n fanio fari 2:,; 
ponti con le ideoldgie del partito 


lmeno, importanti di quelle con questo 
Tetto dene polemiche avutesi sul gior 
fusi ‘Fieonda*. tewento dj Papi 
Suso] 'avveni i) 
[n ‘e la sua prima enelellca cul 
affermava: «Noi, eredi e ‘deponitar del 
penzioro del nostri venerati antecessori, 
come essi investiti  dall'uniea autorità 
 orapeI I issima 3 da e 


fo, contro tale -condizion 1 

fesa: del diritti & delle chan illapo. 
giolica sede, non già per vana ferrena 
ambizione, di cul arrossiremano, ma per 


Puro debito di 1 
cismo 


risolve i problemi storici di un popolo (ap 
pravazioni). Si dice. rivoluzione i risor. 
i che affrontò il problema capi 
tale à < indipendenza italia. 
na: rivoluzione è ‘quella fascista ‘che cre 
#l senso dello stato e risolve, man mano che 
si presentano, i probemj che il passato I 
ha lasciata! (Approvazioni vivi applausi). 
“La rivoluzione doveva affrontare queste 
problema pena la sisa-impotenza; le soluzio- 
i) ‘erano queste: ‘Gi ‘dichiarare abolita luf 
legge delle guarentigi i La riva 
icne | fastista considera il-sommo Ponte 
ice Liîia stregua del supremo moderatore 
dieîla tavole valdesi:o del gran rabbino »'6p- 
gare conservare lo. stato quo, continuare] 
în questa stria, in questa cronici $ 
rame, indegna: di ungi rivaluzione. 
strada cra questa: vAozostarsi ‘a questa moi 
tagna; aiirontare il problema in-pieno, pei 


a del 24 gennaio 1871 così sì espri- vori compiut; dali comenissione mista [cin quindo si diceva: « occorre una 59-f 


“confini que. 


vranità >, pon si sapeva quali 
à daress i andava dal 


avesse avere, 


“avazioni)..; Ci 
non aUésse:sMi ‘suo 
fiore che È mella he do ja 

Me sie Ù e per le esso riv: 
fatsi Ubbidite “ii citadinto Gao Cisa 
ebbe la stato, una cosa. miserevoc di: 
lla quale i cittadini avrebbero il diritt, 
la rivolta o del disprezzo. 4 
* (tenti 5 colin la 
sione del discorso conitinia),: 


ho all'infuori di quella che essa già pos 
de e che nessuma forza al mordo‘e nessun: 
rivoluzione le avrebbe tolto (2pplausi). N 

i abbassa la bandiera tricolore percià | 
non fu i issata! (Vivissimi a dl 
Quando gli inglesi ci lasciarono il Gi 
and, all'atto di 


ito Che la ‘baridiera ing! 
sopra wha terra*che essi avrebbero portitu 
con Jero. Questo vi dice che cosa è la dan 
fera, che ccsa rappresenta nell'animo e 
nello spirito di una nazione la bandiera! 

F se non vi è cessione. di territorio, v: 
è forse passaggiod i sudditi? nessunofi nes- 
stum'itafiano che non lo voglia per sia 

ria Spontaney volontà diventerà 

i quello stato che noi, con un atto sponta- 
nea della nostia volontà’ di. fascisti e d: 
cattolici, abbiamo creato! (Applausi). 

IL PAPA 


Bisogna 
de;dif.coîtà 


ceoù 
— 95 1240 — I 

Si Daniele) — 16,50 D 25 56. 

ziorni feriali) — 19.36 (festivo fino 26 


riconoscere: 
0 
È o. Bi 
Sknto. Padre, dove. 
Fopria coscienza, perchi 
vesse ‘chiesto consiglio 
aritrmio,: mole, quelli che. ancora. stgnano i 
terupi, queli ‘hanno ‘ancora nel- 
Je orecchie: le: ssoniinza dell'e Oreziogue > 
deli'intorcento straviero,: molti. di. costoro 
vsehbero agito per -.dissuaderlo. 7 
no avuto Ja fortuna di avere d'- 
cn pontefice: veramenite italia 
i deputati, si alzeno in pierf: 
ed Tamsno entusiastitamente € -ripetuta- 
mene). Egli non si dorrà, io ctedo, se la 
era fascista gli ha tributato Questo pi 
iungeto sincero “pizuso, ‘Egli è il ‘cipo 
tuîti i cattolici, la'sua posizione è scperna- 
zicnale. Ma egli è nato in Italia, in terra 
lombarda ed ha della gente lombarda la sola 
praticità ed. il coraggio delle iniziati: 
un nomo che ha molto vissuto all'estero. 
ha molto acuito, non attenuato, 3! suo sen- f 20. 
so di.ital’anità; egli è uno'studiovo ‘che 
socoppia ad un sentimento fervidissimo ui 
ttrina. form dabile: Egi: sopratittto sì ch 
1 regime fascista è un regime di-ferza ‘me 
sda-guello che:dae non'di:più e lo f3.,55°=" 
$ © franchezza, sà È 


ap 
ifobabilnisite se 


Ud'ne (Porta Gemoni):0 
— 850 iO 1290 
20 — 36.20 — 18.20 — 14 
soz0 — * 22.20, x È 
Arrivi a ‘Tricesimo: ‘ore 7. 
4.18 as — 12.48 — 
L16gBO Ch 


Partenze da Tricesimo! ‘ore 6.20 
— 810 + 920 — 11.40 — 12,50 — 
arse — 160.50 — 1850°— 1950 


giovani generazioni 
amo intrattà! 
segnamen- 
essere educati 


ai 


i di int 
smettere loro. la ncstra fede le nostre spe 
ranze (\Applausi). Nel 1928, conclusa la pa- 
rentesi e scontista a le trattative r’nrende- 

la storia di queste trattatitve, e 
runioni conclusive alle quali partecipò 
Rotéo, In complesso le trattative sono 

“Jurate 30 mesì con fritervalli, e il trattato è 


{ cssore ficen- 
ziato nell vai 
Negli atti comprende un trattato pol'tico; &- 
anziaria e un concorda. 
Di ggnuno di questi ii Duce si occipà 
e in stile poiemico, come avera più 
soMlevanda ilarità, commenti, ap- |Unlone 


Ri » 35, oltre 4 
le importo. 1.50 per centto.s Recapito © 
setta prestò l'Uiticia 

taliana, via Mania 

Tassa i 


all'Unione Ps 
Daniele :Manio 10 


RIMEIEGO 
t 


plans 
“Esponendo della convenzi 
e scendendo in particolari, afferma che 
»rotvedimiènti che si stano predisporietà 
do presso :} 3 tera delle finanze, sono ta- 
che si pottà ‘far fratite agli impegni as 
unti «senza iricorrerà al mercato, Dimostra 
noi come il concordato conclusa con la Sen 
ta Selo è il'migliore dal punto di vista del. 
lo Stato. * ° È 
L'AZIONE CATTOLICA 
do; pèr Ultimo &' plflare dell'azione 


peri 
così dic 
Non vi è dubb'o che dope 
del Laterano, nòn tutte 
Jevate n: 
Talune | 


CERCASI sunze ; persi nto ‘nas 
uoti .centraze. a cita 46 Di 
icità ‘Ufame. 


# goncordato 
le voci che gî sonia 
oo ‘erano inemite. 
ciato a fare Ri protei 

qualemo Ta trovato che vuota, Ri 


nino Mirto: conia & 


î Giordario Bruno 
‘destino di onesto frate: dare I 
ims*). E° vero cla quendo fu BIO, 
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i LA PATRIA DEL FRIULI — nia rici 1 Maggio 19 > Anno VII 


PTT FERIRE TAORMINA LIETA RIE care onere > = secc 


CRONACA PORDE ONESE ROTERasBETIRn Fs 


SN co Ki Batarro  fatietinaio  TEnterito, Malati 
tia 








Malatlo del cuare e del.#: 





. VITO AL TAGLIAMENTO danno che è coperto di. assicurazione 
Il CONSOr Tio per lim Ipazione della li ujblera Por denoneser”, incendio provocato da un fulmine Sa reca irentamia Lit anche dl bam a Ar: patta dee Sinterim i 






Cn'. pera grandiosa ceslinala a irastormare gran parte della Provincia 


[erise - Bandito Hel Mioria di anni 5 il quale per e nt en 
Li quote 0 fer inortate al collo dovete essere inz; tu i TTT 
Le zone naturalmente V 


pa frazione di Iirafda Rottari,)d'irgenza all'Ospedale 
a verso le oré 16.30 fulmio È con cid & la terzi volta che di Lu ti {UNA felt CELA i 
suate in linea app sulla di proprietà, di certo sa sì brucia, Il proprietario, che è cono ui 


pe 
rreranmo ip un seconda tempo degli sul i sani ctido due mizeche dl [sciuto per 1m buono ed onesto lavcratore 
celate i canali di irrgaz'one cha i appiccando li lè commiserato da petti 
tu) savoro 







Albismo putòl'eato ieri l'altra della co 
aquiaone. del comerzio per Mirriga 
della brughiera Porde: attese, con: 
ha per iscopo di 

geononma di una 

















iscona parte della no- 











sapa dato it se; 























































incia e pr mento quella che tra a Ù 
il DITA CI il livenza_ degrada dalle sunero alcuni militi “ Verne jeri medicato dal are. Aralattie rvurantiche e del sensi 
montagne della Valle del iMeduno e del ampleri gin uo ad alcuni Stwfferi certo Masut Severino di an: È Caro “Aitetie: © 
Cellina, tei torrenti 5 ei udito per Test È Giuseppe, Avosanie sta forca ® 

È que vasi a Mforso dei torremi e di n “pe n co tempo cen venti ci Jhetta, per na ferita al piede s'nistro 
a firanto di questo terreno trotag ved del Livenza, a cui affisiscoro Ca n ‘on: Urueiato l mentre È I Sciati a- - Reale - Artrit 
Gtituisce ma vera landa desolata as fl: po Perla «tenzione: dell-qiale i pasonent dei piani superi IGuarirà în giorni 10 s. c. I RERTAI 
RR CESO O o ha speso orumi ben ottenti O le 

di storie coltialo: rappre Hlioni con ri mu she non puriono ‘ang eee a Dre 
quista del rude lavora degl dirsi sicuri. HI problema dell; regola ; 
in una serie lunghissima di anni me delle piene è un problema ci prin { ‘ron ac a Spiliimberghe Ss i nei PRE E È 














a pianura in parola è di o Nami ine, e questa regolazione avrizne 
ionale nel secondo periodo | glo È tut ju Giolito age pa n Dite Det Fabro e Moniabano so: 
: a di Rivolgersi: Via vilcia SL 


Meduna per l’ef fetto delle Ri o act ; x 
tenga € per lo scioglimento, defi e imm i PREShE ci oneri e a mas fsstazione mandolinistica rici fini poca risi: Vla fi 
Eli ndisesi ospii di Spillinbefgo “ [veniva svagliato il pollaio i 


SS 
È dalle monta 
TRAI E MU Ero dale a 

tte quantità di auateriali.. TRS ca bisnka Iareclefizico licità in Venier fu Pietro di ann 4 Premiato Labarsiorie 
incora dei quelli è costituiti Verrà poi studi:to con furti sono -statì denunciati ai lot: 


un enorme materasso è she il problema id 1 La manifestazione  mendolin: ; mando dell'Ariria, 





















t Séa nto! di terr ce . Redi seque e imbriglia n af basi, domenica sera indetta cd orsan.zzata 
snai dhe terteno vuol die portare la ric CI Hal ‘tocale. Circoto Mando! aj Tentativo di farto a Cosa 
chezza in quella piuga; e per redimerlo oc- E da i v. Apri's, info [male è è intervenuto Circolo cd * Una sparatoria 
corre Picqua. 1a è Oh 










a la costruzione di ui Ti in» dil La cronaca deve reg: i 0a 21 inrapers tito non 

ì ad Oguese per il ‘Meduna, con um De o grave fatto dovuto ai soliti i nari Hal 

moduzione di 13 mila H.P. Le Puperiore a ogm: va, nia notte verso le una certo Ci ona inoven. ‘as È 

t è Bcicate nel Aeduna verrebbero nusvamenti ricevuti dal Bresidenie delgi di Pozzo, frazione del Ccs Patma i datereedi remo saleatmeliete FE 
a relazione a_S. h a Colle e portate sull: x Riiorgio della Ri 4 

rì dot Meduno cel Cer stra “del torrente per la irrigazione dell: 5 E co |Regg. Alpi 
Tna, come quel e pos di a. Con un secondo salto darebberi o mente in ficenza nel “far 
delle dispon e per gli P, giunto fici paese dî Cos 


n grande progetto 















































rigui della 0na:: si È persanto stud h è Circolo | Stesso Comune notava i 
possibilità di sbarramento con una diga al tente dica, è po È‘ c i a capo dei quali attitudine sospetta stava so 22} Vasao tira ?N pei 
Le metri I Collina, alla stretta di Port 40 ai so mila Hb i + Fontanini e l'es mo di-| Rubblica che sorge di comre L Cendenni fn utt se fn x 
Piriedo, e con tm'altra diga consinele i forza elettrica dovretbe essere ceduta X Ti Dee ride, it quale ge n en rane ir 
Medunò alta gola di ponte | 1 laghi Btat Consorzio ari alri enti che "Ifito i punti più importzati della nostra cit: | gesto? paicatta le oto È VALENANI RINALDI E du. onINE 

le verrebbero così foratati avrebbero cu d mentre alte enti qn.ff 2.e Nella Pazza del Duoma è stata ese: lt, i. Scorgeva enzhe che poso d sc: È 






le veri 
pacità quello del Cellina di 130 milioni dl Dl org dov RES a porn alla @i ividuo, >1 quale © 
fietri culi, e quello del edura di 125 mf voprietà dei terreni “incgabili, pio Lo co ; geva da palo è quali altri i 
Noni, essendo la portata del Cellina di 2. Bin strade e di case, approî landi ‘attoria AI Buon Pastore re la finestra che da nel ne sl dp ne. ssdiicidranio 
metri cubi al secondo e del Meduno di 2 È 'ei nuti fondiari ‘concessi dal eredito a i ofi cena durante la quale/i Contardo senza © Faum dene Signore è-w'vi 











































condo di media. [Facend sovrana. È; ò geva attraverso i ripe 
è ci a: IRE averso i campi 3 0 tari mo. iridurre, 
pure dei calcoli il p‘ù pessibile rigorosi « {') i Pao cespiti partendo il ed avvertiva della cost fa pe dada Piaridurey rr Dea 
il lago artif'elelo del !Cellia avaro, in queste costruzioni. mentre mi 25 " a nale Partenio Giuseppe ivi chit, punte in croce, filet, pini andro | 
una portata di za milioni di me:ri cubi, + agricoltori potrebbera qu'ndi ve. met tenio senza por temp: mezzo assieme gu fee* - Nnata chiederlo con cartolina eri 
resante a nome d: ‘Cai 
alt portava ‘3 Cosa. Nel irattenipo riapcst<, a nosiro nome, alla: Casa 


quello del Mèduno con una portata di G 
metrì cubi, Poichè per la irrigazione sona 
sufficienti un l'tro e mezzo per ettaro al 
secondo, ne consegue che con ls ncque del 


te impiegati. 
Questo in uno sguardo d'assiane il gran. ladri avevano, indisturbati port Paceltl - Livomo. 
e progetto, per il quale è stato fatto ur ; ne il loro lavoro e forzata - 
primo passo con la costituzione del consor ti De Ge. {12 finestra erino penetrati 


I ar 





















Cellina si potrando irvigare 16 mila ettari |2°, per decreto di S. E. il ‘Prefetto, E° di nità: Donda facendo largo ba 
e con le acque del Meduna 13 mila ettari. che if lavoro proceda con un: ®© O miniftanzione GE [trovava deatro per 31 valore com; 
La zona da irrigarsi si terza poichè ila: so indubbia presidente dei Circolo L. 800 fra tabacco. fra: 
n LIE 4 RI v mente dipetide l'avven fsonom'co de È do per la bella accoglie: lat Stavano anzi tranqui 
(Come, dicemmo la zona da irs'garsi sarele | Friuli occidentali Basta S o PET. ‘bell ‘a acongi mando del formaggio e dei salam® 
de tutta el di là del Tagliamento, ed esclu-| I'er quanto riguarda fa'Zéna or'ental Ù d Mezza messe ento mentre gli alri cite erano ì . ULTIMI MEEE tu 


sa la paste alta del maniaghese : da Pol-| sappiamo che don, în corsa gli studi per | 


iscondavano la casa i 
cen'go cioè. fino a Casursa. . Jpresa delle acque alla ‘stretta di Pinzano, ir ici = PREZZI DI VERA GOL n 


iccado come essa ar 




















‘Sì dovrebbe poi curare delle npere sussi- [modo che cen tenacità e buon volere, nov Ml cors uno der 
diarie per il Colvera e per il Cosa le cui] lovreniis essere lontano il tempo în cu spozlones A; toi 0h È il Parte 
acque conven'entemente captate darebbero | tutto il i possn godere di una razio ine di posti sì è A Te zacesto. fa [Di a i 


un altro metro ceto e più di acqua al se |uale e quindi di una ins 
n erat: 0 gi 
cordo. «a V ricchezza D: T ma parte del prog asbgiNe rina ge 


sella 
L' annuale gita scolastica Ti Corio ‘Prove le di LI pira ei. | È È catore ‘ arte GUIDO coi 
è tettint, cd; su Clto gare sette sono oscinnt: appiaus P Ur a) s n 
dell’ Istituto Tecnic Sa di CC uno al maesto i, © due leve, Del fatto veni £ POS 
Tano, feta i abano Cr di parte Cazione al Maresciallo S: Con VIA 
e gono. La secondi pur ta locale St de RR. CO. 

iel programma viexe-esegut: dal Circolo: azione dei RI 
Udinese sotto la direzione de‘ pro: i 
Tuiti i pezzi sono st: 
applauditi ed agli esecuter: 



























sta di un centinaio d 
alunn', più il corpo i: ante quasi al 
pleto, a numerosi parenti degli Allies 
elfettuito giovedì scorso la g: 
annuale in conformità <i reeclament 









ago di 

gilanti furono “trasporfatizi 

È Trasaglis donds pressi 
0 al lago. Ln gita, fam me orga fia offerto due magni 

stero «ell'Istrugione Pubblica. “erat pie i un es'to mag: schi. La terza pirte v: n 
Fnistera «ie u er demenée 8 artecipazione i i 

Fi è sist ne suo iene sE a pren 05 Rota prato fai il Dos. a. scROsoPpi! 
fica dimonazione Ani ‘ne, Gion doi Di ma gita in bicicletta, zotti o £1à nagiatante Divia, Dertnsitit ope 
tenti e în generale di organiz: cia Reale e omo stati ai tica di Venazia, rilievo delle Clini 

che di Vienna a Parigi 1 

I 





























uando così l'otera svolta gli ann' score È Tm 3 
oe le ite gr city di guerra e lle cre fl II DOOVO OSOIIO OOO = APR Gol UDINE. Via Pu 04,22 CINE 


° 3 i, suo) applausi. La bella  man:festazione 1 
e andrà ‘N vigore Il 6 Poggi (Aaîle 10-12 # dalle 15-18} ? 


viene chiusa tra il ma: n L | 
Stanze d'aspetto separati 
Ecco il nuovo orario ferrovicrio che'an TETTCTA one 


Cronaca 
Tn questi giorni sono state f.tte in me-| 
drà in vigore mercoledì 15 maggia ‘dp. v 
Anno VIÎ) per quanto viguarda le paricazi B Carità famiglia Mongiat E 100, Carlo dae .. CASA DI CURA 


noria del compianto ‘Giaccnio Mangia: Ì 
» gli arrìvi alla stazione di U oniazzi so, ditta Giov. De Mirco go, To- ù 
Linca Usins - trleste nat (Giovanni 30. Marin Bruno ro, ÎGiacc- | tell I CAVARZERA | 
$ snello Pietro 10, T pp 


seguenti elargizioni alla Congregazione d 
Partenze: O. 4.46 — DI ug Glj est tati Per Chirurgia-Gineooì 


e] pt eri] mera (CASSA DI RISPARMIO DI 


(per Monialcons 
6. 
Pisola dei ‘Morti. I giovani vennero rac asse 1910 del nostro Ia 


ente attorno all piramide che si eleva mu + Mu ; 17 mresenti: il direttore del cv 
vidomente nel preto del fiume, con 1 seen” D, 215; 4: © Bergo centurione cav. proî. 2 E T SE SU dess fi con = 
puerta e de) martirio è Tarono invi lel Val Meduna decurio: SOR B-dastle segtinerdi 























Quest'anno la bella colonna di gioveni © 
trovò sila sede dell'Istituto alle ore 4 del 
- e si resò con fe autecorriere a 
‘messa al Collegio «Don Bosco” 
rreva la festa sacra dell'Ascen 










ascoltare 









michi 












udito dono. cen un ef che s'mhr 
un po' dubbioso fe concedere il prossime 
sole o mandar giù mezzo acquazzone, le 
terriera. presero In via del Piave, dovr 












































dal preside. nrof. Fnrico Mauro. a can i i i 

i Tione, dei Piave, che vibrò nelle vor È, D 330 (1) —S 1 Reella: della Val Divrzia È Prescrizioni di aschiali core n: 
1 | A; &so — D ro.zo — tr premi: È ed operatorin ) cr 0 mei Lonehi, cur: 
Pordenone) — D. 15 — A. È diosia dall» Inorimerinne, opera: 











dello stnratta masnrn, cura tiodich 
(1) Sì effettua dal 16 magg'o al 16 “ott. toririo» della vererastte Insiplen e 3 
Arrivi: D. 2,10 (} — A. #5 — M. 72: romossi ‘nea afro ga conentif 1 12 e 18 17 
(da Pordenone) — DD. 9.27 — A. 9 Nelle Cravakte Rosse n TELEFONO N 3-e0 


— D, tn,5a — A. 13 Sorta anche qui a Spilimtergo l'idea di î 
M. 2140 (da Conegliano) — Feostinire una Sezione Mandamentale d Lipine da STILO B3 


DD. 20.10. 



















ca N 
prima e pei vin 
sero a che può e'umvere l'arte dotte 
seuî:nra tra i nopol? ital'e', Non vi sor 
parola per tradurre l'emeni azione che n? 





è 



















cem docanti alla figura Clemente] (1) Sr efietaia di 7 7 
i l 15 max metti 

VII alla minestà di A È dlavén 5 Serna ‘Udine © Tarvi già dato ta loro adesioni 

Ki ne: i ca VI stò ferdto desiderio dei preposti, annalin: Sai NA I O RI t è 











% contrasto tra ta me — AL tiva è d'inaugurare la Sezione alla i$he de! , 









































rert Partenze; D. 2.20 (2) — A. 
taria prima che anmire nei tronchi enezza Bf 620 (per la Carnia) — DD, Soa — |corrente mese, così si pregano tutti’ gl' es f ANTICANCRRImU RApIUBTatt vit 
è dr SETTA, ’ ° Moe sal due à er A. se 1835 — dan alla gloriosa Brig.ta & DIRETTO daL 
tte divo 221 Canova re PIRCaR ti 13 per la Carnia. al e 
ni Doom è I g Felt dal 16 meggio al 16 ott. id i aglila Prof. Dati. fas FR8 SRSESTIE 
3) Si effettua dal 1 giugno al 31 ottobre, dirdivo det ai S Docente in Clinina. ite ‘Mutui i i . 
0** e ivi 1 i pi do: mutui prestiti e conti correnti. « 
pete sulla soli i Arrivi; DL A:8.15 — D. 10,33 | Aldo De Rosa co 8 Radiuoterapica nelle Valori pubbl 
ofie g* elevo con = 2: 1545/40: 1920°- DID, 19,51 Ferito da una. iaucca che oli arti aîtì di Potoun:, Sintaiatorio par Ma alori pubblici, azioni e partecipazioni * 
tomi E fit tra Talten om TP: 21204(9Y daily Carnia: maîtie Gife ore S sulla stràda © lattie Derive tiche - ti i Cambiali-in portafoglio 00 era 









Ì fettua dal 16 maggio al 6 ottobre. la Spilimbergo porta a Sequel: è Urologia, dalle are 9 a 7 
(3) Si effettria dal.1:giugno al 31 ottofire. |un rave incidente che per poco fon ha 1 allo 17 nei giurni feriali Conti .corrispondeni 


Linea Udine S, Giorgio Nog. è Grido [costato la via ad mi ottato -lavbtato Tatar > Vis Sutor Sste È 2 Toleioo 2 mobili - Mobilio © Impianti . 
Pastenze: DI. 4.0, (4) per Crado — DI Ea <asalta Luigi ds Montero:ie e —_———mm—m6m_—_m_—_—__, {Residul: rendite da sat è oretiti di 
» ii anni 52 comi iuceva LASA DI CI RA 


2° AL 745 Gr Grado) — IM. 10,25. di proprietà del sig, 
Dott, GUISA PIEEY] 
A 


ivîrata la cuoola con i setto cerchi celest 
e? rose dei beati. Nu 

La terza tanna. ad Asslo, si vel'e portare 
wr salito allo tonma di Elsmnari Pase 
cha parttà talto Gi nome dell'arte ito 
firmo tomi è fuori d'Ital'a. 

TiComo Insegnante visitò puro il Mu 
E Ascio che racchinde onero del Can 
pliture diet nemo r OE “mento e resti « 















































f idol — M. 19! A..g0,15(' (5) cellaio dì Fanna. 
Griilo, Ad un tratto un auto, di cui non si © 
(3 Si effettua dal 16Mmaggio al 16 ottobre. }sce il proprietario. dicev: spaventare lei 































3) Si effettua dal 15 maggio al s ottobre. idre mucche, che presa la mana alîcond | SPY CIALIST i 
reno m Asnlo vers È < IM. 6,5 8.45 (da rado) % È : une malattia &'vrennao sine e 2018 
ti sedeva 16 A. 70.18 (da | tina di qu gli. endeva sopr: i se feino di 
i DM. 2210 © M 0.48 (g) da giungeva l'autocorriera che di ; Depositi a ri 


città sì reca giornalmente a DI Se sul i È x Conti corrispàrii 







(4) Si effettua dal 16 maggio al 16 ottobre, {la 
Linea Udine - Cividate È “nat Tommasa, 


telegrafico s È 

Partenze: Mii zi — M. 820 — Miri restaron, ai po 
PINI TI Ginniiai Rien] © t848 — MV:1555 — AL 1845 = Milvero Corta i ialo nn da p È 
vera Ci rirgrta È cen dogli sasi, Trance. i d vita, e poscia rincerrevano, 
ves Paragca il male, disse fene il prof. | * - 0.33 » > Fertaisrie le due mucche che si crisio 
pa Fon ema Bi Soa morte urna sa IV. I MV. $. pazza fuga. I} cossutta è statò pro: 

20 taeteea tra i fanti dell'aria ed i tamente ricoverato Ost C' 
della tereaz,, VILEGGIAZURE ivile, dove il primari ee 
“nare di Se: 1a cor ontearenn]  ATRERGHI, per serate danzanti 0 scontrò contusioni 
< pinetemone tel lì eltinit dei eitanti. famigliari provvedet:vi di un «Fonotton» guaribi 
n Gruppo del FPoterificio” Veneziano la migliore orchestra elettromeccantica.} 
















Atanck” 






































SEE odierna. Chiedere info; on! a Ditta Nell pot; dal Day: n 
“vorrradiitra presen Galateo ‘nfenmanioni a DI ‘sari acini È 


















DISRIOTA x Parti SQCCHIEVE cducandi 8 rispetto e l'amore ( 
Tonaca della Carnia. farto:iro distatto dal turco RO e isa: + PROGRAMMA 


tizi. > Venerdì szorso partiva da U- ti; e dopo un breve riposo 
ine per il giro della Carnia e del Ca- (compresi i Balilla e Je i i 








ba 


pi da visita ordinaria suppleltra dd, ontinati nile malghe del 



























‘id Ù cu cu ‘a:tà Lnsin D da pp TO ei quale oO ni in ce Canal del Ferro, di Val Canale del anndamonti di Gemona e Tarcento 
> ti N i 
della Medaglia 08 ci Paibilà Giusto Bearzi dn carico di 5 quintali di dolciumi, Patria. i i In fonia alle nome fel, %, 10.30 a Ugovizza presso le Scuol 
da tI 2a 5; guiduto dal rappresentante delle Ditta TT x {Regolamento ino applicazione | delli i.» 11 a Valbruna presso 'a Sta 
fa, ue asce seguanro con sig. Soravia Angelo, pa Ciò che vide Monte : : e 21 giugho 1925 o, 1192 ne, fifini, tonsni 
ai, OI Anitoelli A dott Albi ic i vivi Tordi agi pi stomenr O Precisamente Girattezza doi (Episudio Alpino scemo» ib1o1; ne cre e nelle Pirri ul 1130 a Camporosso presso l'ex Mi 
Parciotti, il Hi Giov. Franco conti iglioramento è progresso dell'az - n Io na 
co, il” segretario Zuliani, “pl uo ‘Louie di Enepiomzo-divoni ver, cen 38 Mrazione | di Nonti. un iormithb de; Agli mici alpini GG. < | per l'apororazione del torelli destinati . ni 
tanta, molti _insegnariti deli vi ‘e gli artefici prin> S°OPPlo che fece tremare le csssì di AMurtignacco. ; all: malghe nei Chmuni del Canal dell. i a pa presso l'Albergo alla : 






ques frazione posta a 500 met chiù Notte del 93 maggio 1916 Posta 


» 15 a, Tarvisio presso la Pesa Pub- , 


‘ipali e rinnovo a di ceti; ah popolazione 
Ba 4 iù iervidesespressioni di Da. iluogo, sbigottiva gli abitanti od } ia- Vesic del DI, INero e Previsamen. 
LS gue, nel one della C: invi a ter voratori della campagni. ito di quota naro e LV 
NSoiD si volta in forma: sntiui r i Era scoppiato 11 serbatoto del’ n. i Senza prepsrazione : 
È 7 patot la 
della consegna | lezza dell'ala fascista. sutte Ma elortos: zing delli macchina, con una ditonà vore dell'oseut ta. 15% 


simnato. Podestà dott, Giusto Rear- }L ida : a Li n} ” 
L'inedagiia dardi i VI =. conta provvidenziale guida rione fragorosa. I contadini che }vo- ostie vel 


ri i isti 

” Anche il discorso: del nostra, benemerito TAYANO  Quusì gi fianchi. “der sinistro, 

SATO " i à chbe il coronamento di entùsi i quando video il, Samionsiao: n siammie 

ta completa, pei | volungati applausi. | n mezzo alla strada accorse;o subito | 

Me tadima a coi Oi È Segui un rÙ fres teu pesto. Il conducente che era stato sguia, che in pane scala 
tra Giovanni Fruéco, il quale disse: i Sbalzato fuori per precchi metri Li ri- Uri intenti ju livori di 

‘dot ‘segretario politico a ‘monia, = inplice È ‘bre: [ dosso della ringhiera della strada ia È si Parsi 3 

x ve ma di grande signiticato;. ha avuto ter- rale, gettandosi dal muro, era rime pari 

i Me l'ollore ed il puo i terale, gei 0, corpo a corpe con gli 


a 
nine: sto sulvo per miracolo, Li copertura in fon ronitisi della posizione. Per q pe 
, 




















23 È da L.2 alal Cat met 
Ami ‘ante di Agricoltura, Ufficio Lou- 


tecnico, Udine, via Prefettura 12) in- 

deanca cognome. nome e domicilio 

sel tonutario, 1 nunisro dei s'prefut- 

tori. la località ov: dovranno fudzio= 

mare, }: età e.tutti gli altri dati segna- Pf 

Ietiei che SÌ renderanno Veet: Lo n \ TA: 
Fer can; torgiio da visitare sì dîrà| N 


inviero, insieme colla domanda, l'im. f 
porte dj L. 10, mediante SEARA DE LE È 
vaglia. f 
ja Lt E Le piante di tcipresso» hanno, soffesta 
PETE Bear sitio ta ecvezionale Ticlemenza dell'inverno 
dea DI Don i tac,l rà «lifificile, per parecchi anni, trp- 
“; stare allo disposizioni di polizia e are 


pi uppate e trap ant: ti 
renarla. edi proprietari ‘Saranno! re- con hè nei vivai i & 
sui le sono stati d'strufli 



































































ne del, Comitato, È: 0 lati a 
anza dì. N Podestà dott Bear .jicgno, della macchina, da carrozerla, [circa arse il combattimento con }- 
fu è = jle scatole di dolciumi ecc., erano state itevoli da una parte e dall'altra, fir 
| proletinte cvungue per un raggio di do, verso le tre del mattino del & 
una ventina di me I: resto andò Îg'unti nostri rinforzi ‘da. tergà. 
completamente distrutto. icon un ultimo deciso attacco alla 
: veane ricacciato nelle sue posizio 

tenza. 





© al ha parato constatare I 


esso quale viene seguita la difi 
icona cenza } 5 




















sponsabili del'danni che 1 toreli; 

































































l | raRTIGNACCO sarabie morte fn wbclla: 1i vessero recare. 
h iComandiva una sezione mitra; 7 o N sa Jin 
Ì Ù = Li commissioni di vista si riuni- rÒ si trovano «acora «c'préf 
è anià più * î E ttotenente Sertoli Ant tra. i Le Cc: i DVAT 
tentati 01 Per abolire l’accattonaggio Calia Udine llirtuzione avversaria, dopo ‘ave: || > ranno: gi 4 mer, ali 3 metti 
podi que | (Samta; In carità; è îT popolo, ne agata Maria: tesicomuz. lla, strenua. resistenza, insieme - "i Martecì 14-maggio: | I. 20, © L. 15 che l'acqui» 
to, aturale bontì, soggiunge ch'è semp € suna ell de artiram dal d: Man SR pa ng p 2° Ore 15 a Vedronza pr.sso  Aibérgo sente presso la 
a ‘setaplee cer mo | itta; così di cui ci permettiamo di dub. | “go. dott Molde, è dal sdnos Poienre veniva diretto nelle_re ri 7 cede csmtrale del aSo» in due > Port 
go: od Rima letta, nceessaria. fare, quando: pensiamo che la Te o 5 , Geetazialti i 3 Venezia — e nei vivai annessi sempre larga» 
e, sugrsti ql alla. quale È Ia cite: "Ga anse dente del Can.imo fascista iioso, si ci 1 he di tti danta a-: 
Cui a, SU iovedì -16- maggio: i [rente dotati anche di eg altra pianta a 
di rh soia, 7 Assistenzi Av le, scuo par compagnava a baiorett-cana, e ri î rdipio datta al Friuli e di gr.mli piante ornamen” 
al Ldo ci Veneza tre n none campo di lotta. j Ore 14 a. «Trataghis presso a Aamiitiolo tali — esemplari 
srt & pressehi per la cura del dare deo si » 15 a Venzine presso unicipio Mera — trapiantabi 


um vizi ‘oso ‘od ance cpr 5 ino 1 mo; nusleo di 


si 
» 16 a Gemona sull, Piazza del F; tro, 
sede a 5 





stagione, 







Marteli 28 maggio: | 
Moggio sulla Piazza del Ner- 


o 
n 
@ 
» 


cato i {li sentero della Salute! 


» 9a Resfutta pressa i Aluni.ibio | Ì Non c'è più nessun dutbio’ ‘quando; i 
» 9,39 a Resta ‘brezsa li Municipio = © Vi sono questi dolcvi: nella schiena, ate 
» 


10.29 a Chius forte + Riccv'ana 








Tea tre cre il. Seri 

ritenza, guidando un cc 

e dal F cul che ha ‘concesso anche | dietro l'aitro, di seguito. senza ; i 

no il trio gratuito da e per U- |: {Ferito € sanguinante in 

use i pa i allafcorpo, continuò a combatte 

; cla do ; x fra ra Sitia. 
ù i to È recarsi al. po: medicazione 

lE sar p Da pificaccmenite i ‘« nost n aria $ Ferîto infine. più .greveme: 

«Rotte ST i TICO SIRO N pot foresta iau o{Ballottola di fucile--al petto, si 

sta più. largo € di cirattere sociale di Abe during dell'Istituto te ‘ ostante; una aida; volta nella ; 

fe l'accattonaggio tanto da parte del ene nato CORE e aionette ci 





tacchi reumatici, disturb; della vesci- 
ca Ma non vi è raginne di “d'eperare:, 
Potete ritornar sano. prendendo le: PII-" 
x 3xdole Fester per i Reni. Questa medicina 

i 29 3 reni deboli, guarendo ccaì — 
e anche prevenendo — seri sintomi re. 
nali, come rewmatismo,. selatica. dro 
picia e lombazzine, Crunque::L. 7. — 


































Li Hana ga pe fora pi n Somipagnate dl i patri CL Pie he : Giovedì 29 maggio: |. Pip. Gen. ©. Giorgo, Miano (108). _ È 
Podi ì i secnaniie. è dali stimato diret 2 i gione N 1 Ore 9.30 a Lusnizza sula. Piazza del o 





N e tto sotiale Margreth. lia d'Oro. reti % 
Fico de sono él Pamela Aeremet. L IOPO [E Questo vide il Monte aNero! V: Merzsto I pogr. Dom. Del Bitneo:e Figlio; 


È i ca ital +. 9.45 ta DI sborzii 
‘Detsers' bene i Pinegro: citalicoz.- 1 rsa iii 
‘presidente. della: Congregizione. € nd ‘Lo. storiogra'. Liar 
el Comune ‘non ‘andassero în alt È 
qpebi va chiedere..l'élemosina don dis 
sel sprese;. asian Soriere. ci 


Udine 
LAES3: DEWENICO DEL BIANCO 








Vasto: panorama RE si. go: 
“ell altera, 
le al'isacco, 
Anche. gNa sartenza 
. gino lt 


vi Tovviso 
nti im bia spbrale; vin ‘fumi 
eri delle vere n $i Macstanza di-trasformazione elet 
S MFTC I Itaboratotio della‘ Ditta Ces 
iper î ne ma: s0Vh vamente. a st un incendio 
r parte delle oper, 22] corto circuito, dl 
‘d'rezione” politico np comp.ute a me s 
è 80 ele, bene:ifel 
di 








È 
i 
È 
È 





fepato quindi mia dove 
tutte 1 at ‘persone di èifîre 





cea Tn cem “In vendita v:resso 
»-che.il Dopolavoro tarcentino [I -. Î 


breve di amalgamare. Da doman 
‘anamente? nél : nostri 





tForma ‘altamente civile, rispondente all. 
anpo e che darebbe modo al nostrò Comuni” 
fronteegiare ogni mi di sovven:. seni andò: “sale -compe: 
int'gente; mg dere: Iniattesi di peter tornare sull 
ca; e. <.f» sia concesso di 
‘vare all’erezione dell ‘ate il Ci ti ti arie e Dro 
‘overo, sarebbe quella che ‘ogni, ci " 
“Contri Buente della Lon 


i he “lire mensili sa È 
sere interiore ‘dl sona dell dle fs, 1000 Fatima eri i scene. oi 
ine: chie Alla; parta di casa, Fto-avv. Giuse, ro Sociale. Il prezien 
«NOn dallo che las VI concorder di di Pe Marion: prima 
«n -le-predetta considerazioni e rcortose: n degli | 
me l'assennatezza, l'opportunit: 
le tornaconto. vorrà 
i. l'egreg: segretario: Politica 


to co ipagnarne: Ta Corse; sal ‘egazione di Carità r'empendo l'unita i 
gole se cu da larazione, L'Ente di cui trattàsi; fi Do 3 


i : e 
area i pene stte. scomp duigi Boremo e - 2 s r u 
sulla. porta della propria» abite Giona del " nie @ i 
it uitorizzerà a. respit $ È è 
i o si: del-spres 


Zumino Martino 






ANsistette--bri 


cettassi,eventualiiente; e " i ato to TA it 
refettiz tun ore 49.30: (30 pom) ni Roma, he [>> alquanto deu PE Ol 
‘esi 


Pluzzale sdell'Toterdenza 6 mnatidare sertuta e 

Va dell'Umiltà, avrà luego Varone i ratter: tra ; : O 1? e £ 

dui: numeri | detla Tombola Nazionae Teatro ‘e della Scsi . È 
i è id - A a 


cen premi per L. 450.000, tutti inicon- |grado-ii corrisporlere ‘più lege 
di Consumo 


Ent ai beneficio. Gel'Ocpedale di For-. {Alle : esigenze moderne; 





IHpépoli si, anta 15 se di boneficenx |: 
2 (mes: 
Cecina. e Piombino. ce Orprorli 








i te “AMmato darte” im 
Nelle brevi Darie-che: riva) 
“otaai x 


) 
io ui : è di press) ia 'ersando le vice Sito 
3 se ca cera si dine. Ci ‘alretta al-mionte; dove è se- 

È e Gulta da piantagione, dele, piccole pi 

acchine : linotypes: danno ‘gna ite Ma parte eni stessi, 


azione: sel: volte: maggiore che non. 
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Solenni cerimonie In Polonia 
por il Santo Padre 


VARSAVIA 14. — Solenni cerimonie si 
sarto.avute a Vilna in onore del Santo Pa. 
diveni ricorre l'onomastico, Nella Ra- 
ailica è stata celebrata dall'Ar 
na: solenne funzione religiosa, nel ponerig- 
fo sì sono tenute due conferenze alle qua- 
i- le autorità hanno partecipato in forma 
selennet Espressioni di omaggio per la Pi 
wono state telegrafate al Vaticana pel ti 
ntite dell'Arcivescovo. (Radio Stef.) 
eGo 


Vittima improvvisa 


« di un grande crak 
NEW YORK, 44. — Il fa 


Incidente ferroviario avvenuto a 8. 


allo 22 
Rravo, con ti è foriti, vetturo af 
solato. Frati i, infatti, di un deragì 
mento con conseguenze funesto, 


N trono d'viso in duo 


Ieri sora, a tarda ora, sl sparsa in città 
fra i pochi ritardatari, la notlala qua 
gio di Nagaro al treno in arrivo a Udina 

È si diceva cho l'incidente ara 


In perfetto orario, sile 20,55 partì da 
8, Giorgio, per Udine, li treno 3568 com- 


Un grave tacidente: ferroviario a San Giorgio. di Nogaro 


Una vettura sfasciata - Un morto - Vari feriti 


gio di Nogaro, il mediatore Varecchia, 
S conduttore ferroviario Castellarin © 
cun i altel serroviori: complessivamente 
undici persone. Il treno proseguivano a 
velocità moderata allorché, alle 9 cine 
ca, la vettura ebbe uri sobbalzo. Fu un 
attimo... un tragico attimo! Un tremen 
do frituosono, uno schianto immane... 
Im men che non. si dica ci sentimmo 
sbattuti l'uno sull'altro, la luce si spen 
se, la vettura, sì caporolse, 

MÌ trovai fra un groviglio di ferri € 


IChj sono i feriti 
All'Ospedale Civilo di Udino sono stati 
necolti i negueni! fori 
Umberto Castellarin di anni 34 di Contan- 
tino, neio a S. Vito nl Fagilamonto domi. 
elliato a Udine in via Marsala, 40, con. 
duttore del trono 3503, modicato dal dott. 
Penasa che gli ha riscontrato commozio» 
ne viscerale; prognosi riservata, 
f, . Antonio Mensso fu An-; 
ì, nato a Ziracca, abitante 
a Udine, in via Frigorifero, 8, interuo 1; 


Notizie sullo stato delle cam agni 


«L'Agricoltura Friulana» organo del=, Coreali, piante, legnose, 
la Cattedra, Ambulante di Agricoltura, | roggere, sono in ritardo, © cond 
1 sviluppo, di uni quindicina. di giorni 
CIVIDALE rispetto le'annate notmali. 
pid. T danni dei seminati a fru-| Il danno provocato dal sto alle 
menti, dovuti al gelo, vanno sempre | ron si può ancora precisate peiché 
più manifestandosi, Se si eccottuano vegotazione delle somme è appena 
piccole porzioni di territorio (comuni |ziata, E 13 
@- Attimis, Povoletto, Faedis), nel re=j I gelsi, pur: essendo all'Wi 
siante havri da temere una fortissi- | vegetazione promettono 
ma diminuzione di produzione  com-|danto prodazione dI feelîa. 
plesstra. Y Lo avilippo delle piante 
Viti. Molte viti vecchie, in cattive | molto in ritando, - pe” 
condizioni di sviluppo sono morte. I 
giovani impianti non hanno sofferto 
molto; attualmente fi novanta per cen- 
to delle gemme dei trale; cono in ve= ed 


itsg Company » ha i: 
rista, Come è not 


da 

danni arrecato gi risparmiatori ital 

e le cuì vicende sono state ripetutamente 
prospettate in questi ultimi tempi, La mo- 
glie di Franck Vander, uno degli implicati 
nel crak, aveva appena teso il suo intero» 
gatorio quando probabilmente a causa del 


Temozione riportata è stata assalita da un |t 


attacco cardiaco al quale doveva soccombe= 

re poca dopo, La morte della sgnora ha su- 

scita viva commozione. (Radio Stef.) 
—nf—— 


Scoppio micldiale 
a berdo di nn piroscafo 


CASABLANCA, 14 — Un radiogramma 
trasmesso dal piroscato « Barendrecht è in. 
forma che iquesto sta rientrando uei | 
con snatiro morti ed wn feri Una disgra- 

pare avvenuta in seguito allo scoppio 
Sa caldaia poca done la partenza. del 
irpsczio da JCasablanca, Il'radiogramma 
‘ 9a unge particolari, > 
no 


:ll'fuoco solto la neve 


Brandlese foreste In preda allellamme 


WINNEPEG. 14. — Durante tutto l'in 
verno il fuoco era covato sotta la neve nelle 
inninense foreste del Manitobw e del Sashat- 

hewan settentrionale, nonchè nel territo. 
rio minerario Caldiake, 


‘combattere Îl fuoco erano stati distac- |! 


i ferrovieri: della linea della bain di Ud- 
Ora: casa di un vento. sciroccale 
chie infuria da quattro gior 
naiaumevtate con lenza e i territori 
vasi sono tramutati in immensi bracieri 
nio. persone sono accorse da Vinni- 


posto di nna vettura  bagaglinio 6 di tre|contusioni multipio gueribiii in dodici 
vetture passeggeri. Aveva fatta Îl con-;glorni. 
voglio poco più di 300 metri, era giunto 
otoè al bivle Corno at punto ove la linea 
per Udine sl stacca da quella princi 
che parte a Trieste, quando uno 8 Po | rit 
avvertì il macchinista Carlo Del Bianco] "E: 
di un grave sinistro avvenuto, Mano ai 
freni con prontezza energica, la macchina 
fu inchiodata pochi istanti dopo, ma ad 
ttaccata più che una vet- 
gliaio, 11 rimanente del treno 
incanto e giaceva qualche decina 
i ei più Indietro In un amm 
confuso ed aggrovigliato di rottami 


Cos'era avvenuto? La seconda e terza 
‘vettura passoggeri avevano deragliato, 

Per quanto la velocità del convoglio 

fosse stata minime, anche considerato che 

Iora aveva iniziato la corsa, le 

lel deragliamento furono di. 

viaggiatori, ia pri- 

sull arpata, la seconda 

si sfasolò completamente come fosse stata 

un giocattolo; Ia terza invece rima 


a S, Vito al Tagliamento me 
alla testa guaribill in sel giorni. 
stato medicato stamane, dopo 


In via Siracusa 4 
presen 


‘giorni 


cupanti, 


‘del treno ed i vlaggiatori superstiti. 


La tragica scena del d 


stamane a Udine, col treno in 


logna e residente a Treviso, 
1900 P 
ott . le rovine delle vetture safancinte, 
» aIl quali partivane invocazioni di soo- 
«028», grida di dolore. 

Ai pochi primissimi accorsi, fra eni 
douna di servizio al vicino casello fer- 
roviario, în scena si gresentò in tutta la 
sua tragica verità ranotdel ferizi gravi 
@ purtroppo anche una vittima: una po-isioni alla spalla sinistra. 

donna rimasta ‘schiacciata sotto G 


ae. 
I visggiatari usciti tutti itlegi dalla vet- 
tura rovesciata, trascorso lì primo attimo 
di comprensibile stordimento, di scompi- 
glio, di spavento ei unirono agli altri 
nell'opera di prontò soccors 


i particolari del grave incidente. 


, ci ba fatto il seguente racconto: 


— Luigi Vorecchia, di anni 27, fu Glu- 
seppe, nato a Sofia (Bulgaria), residente 
latore; fe- 


pri 
me cure avuto a 8, Giorgio di Nogaro 
Giovanni Feruglio, di ani 29, abitanto 
iddetto salle Ferriere. 
Egli ite al capo e' contusioni 
all spalla sinistra, guaribili in pochi 


#0” Btamane il conduttore Castellarin pro- 
menta condiziohi gravi ma meno preoo- 


i sono varii contusi fra il porsonale 


Cosa narrano i ferili e i sopersiti 


nto 
rivive nel racconto del feriti e del su- 
perstiti. Tre persone che viaggiavano 


sul convoglio del disastro sono giunte 
arrivo 
alle 8.25 da Sin Giorgio di Nogaro: sig 
Umiberto Bugnnelli d'anni 40 di Bo- 
viaggiato- 
re di commercio; soldato Gino Tessarin 
d'anni 20 di Caore, si stanza a Udine 
nel Regg. Cavalleggeri Monferrato; sig. 
Giovamni Feruglio d'armi 39 di Udine, 
abitante in via Siracusa 4 e addetto 
alle Ferriere. I primi due sono miraco- 
losamente incolumi; l'altro ha riporta- 
to ferite non gravi alla testa e contu- 


Da essi abbiamo potuto apprendere 
I racconto di un viaggiatore di comm. 


Ml viaggiatore di commercio signor 
Buganelli, che è sceso all’Albergo Euro- 


di legname scheggisto, sul soffitto del- 
la vettura che ormai fuceva le veci del 
pivimento, essendo avvenuto — come 
dissi — yN completo caperolgimento 
nel fosso literale alla scarpata ferro. 
viaria, Rimessomi dallo sbalordimento, 
sentii a me d'interno upria di spavento 
e gemiti. Ai mei lati werano due per 
sone doloranti: da una parte il prof. 
Measso e dall'altra il sîg. Ferugiîo. I lo- 
ro corpi nvevano salvato li mio, attu- 
tendo il colpo, che ricevetti soltanto di 
rimabizo. 


Mi gizai, pesto e conbuso, e cercai una 
via di scampo, Mi diedi 2 picchiare, 
con la forza della disperazione, in un 
lato più vulnerabile della vettura e riu 
sei nd aprinmi un varco ed uscii all'a- 
\perto, miracolosamente salvo. In quella 
vid; accorrere una vecchia, dal casello 
ferrovierio. Ccì di lei aiuto, e con 
quello del personale viaguiante sceso 
‘(dal treno, potel aiutare il prof. Measso 
e 1} Feruglio (quest’ultimo aveva la te. 
sta stretta come in una morsa fra il 
legname infranto) a Hberarsi dalla loro 
| pericolosa posizione. Pa 
Temevano che la vettura, già comple 
‘tamente sfasciata ma sospesa tra 
linea ed 1 fosso, avesse ad affios: 
su se stessa, seppellendo gli altri viag- 
iglatori ch’erano rimasti travolti. 
“JSl trovavano sotto Ja vettura il so;- 
ao Tesstrin, le. cul gambe uscivano 
‘da uni lato e si agitavano; la donna di 
|8. Giorgio di Nogaro (che seppi pol es- 
sere una vedova dg; detta locali! eli 
icui compo usciva per metà dalla vettu- 
ra, subito appresso al cavalleggero; il 
conduttere Castellarin, il mediatore Ve 


getazione. 

Gramoturco, Le semine, un poco 0- 
stacolate dalle pioggie insistenti, sl 
stanno ultimando. 


riparate (Faedis). 

Foraggi. I prati hanno subito un 
arresto di sviluppo dovuto alla deficen= 
ue temperatura. Havvi promessa pe- 
raltro, di buon raccolto. 

Fruttiferi, Nelle vallate frutticole 
dej Mandamento la fioritura promette 
un discreto raccolto. 

LATISANA 

(a. mi). Il decorso della stagione, 
dopo lo scioglimento della ‘abbondan- 
t2 neve e dey ghiacci, è stato alquan- 
10 contrario all'agricoltura è non ha 
certamente favorito la regolare ripre- 
sa vegetativa del seminati di grano. 

Dopo lo sgelo, un periodo alquanto. 
Inngo con mancanza di precipitazioni 
ha favorito il diradamento di molti 
campi e specialmente di quelli semi- 
nat; tardi. Le pioggie, venute un po' 
in ritardo, hanno arrestati questi di. 
radamenti; ma però, mancando an 
cora il calore consueto in questa sta- 
gione, i seminati si trovano in 
ritardo nello svitupno. Vi: sono dei 
Mentana e degli Arditi, di semina tar- 
diva, che sembrano seminati da ap- 
pena un mese; e pensare che nel pros- 
simo giugno dovrebbero essere mietu- 
ti. Nel complesso, al coltura frumenta- 
rìa non sì presenta completamente 
soddisfacente. 


senta più promettente dato che la 
stagione primaverile ha favorito 1 la- 


Granocurco, Questa coltura si pre-|T" 


mente ung buona 
‘menti che sono stait 
(concimazioni’ compie! 


promettente. + 
. Fanno eccezione. i campi 
tc seminati tardivamente: 
terrent ergiliosi freddi, ‘quelli: n 
ne zone litoranee rimaste n s dele: 
la neve, molto cei quali sono stati. 
ruovamnte, . sui 
Bietole, —.H:nno'avuto-in: 
una nascita frrigolare 
larize tantochè molti: m 
tare ‘in colmiera per mettere: 
to. SI è imposta: quest'anzio ‘pet 
golarità raggiunta la ‘semina: a 
lella e la.piccola ingegnonasitià 
natrice Planet si ‘è mostratà:s 
alla sua fama, fn'itetto lavoro; 
Patat®, — Stanno‘ spuniai 
molto irregolarmente. E 
1l terreno non sufficientemente, 
dato all'atto della semina, 
vocato la morte det'germiogii..: 
Granoturco, — Le 
fatte in anticizo rispetto: 
della stagione, ciò: nonostante: 
no nascite frequenti... 
Prittii — In generale 
tardo. La vegetazione è ‘però 
ed intensa quasichè -1foràpgl 
sero riacquistare it tempo: 
perdite dei ciufti di medica 
tu del freddo non Bi ti 
“ori a quelle degli anni 
Viti — 1 danni per 
eccettuano taluni esemplari 


pengh pèr tentare di salvare gli opera; che CHIESA: MORTA. 


terza classe, quella che rimase compie 


Mi trovavo nella penuìtima vettura di 


votano ad Isola «che si trovano in seria 
ltolo e spegnere l'incendio. Pure da Win. 
prh sono partitî parecchi aeroplani tra 
spolrtanti apparecchi . di estinzione ma il 
loro atterramento è reso difficile dal gelo 
che persiste sui lag] 

I dammi, sono incalcolabili ma saranno 
certo moltiplicati data l'estensione che mi- 
naccia di Pi re l'incendio. (Radio Stef.) 

—__ 


Gingne navi’ catturate 
©.’ dalla “ Malaspina ,, 


SOTTANA 14. — La nave canadese 
« Malaspina >, in perlustrazione nelle acque 
tertitoriali ha sorpreso cinque navi battenti 
bandiera, degli Stiti Uniti, che stavano pe 
scando il Salmone, Pare che le navi da 
pesca americane abbiano stabilito }a base 
delle operazioni in territorio canadese, Le 
cinque navi suddette sono state pertanto cat- 
turate sotto l'accusa di violazione dei re- 
golamenti internazionali sulla pesca. La co- 
sa avrà senza dubbio ung strascico diplo- 


matico, 
Sd 


Incrociatore” allondale dal tedeschi 
o recuperato depo 10 anni] 


JAGUASCOW 14, — E° stato rimorchiato a 
Inkerkei nella Scozia, il grosso incro- 
ciatore tedesco « Seidlitz » che recentemen- 


La vitima, appena trasportata al :Cimile. 
uo di San Giorgio, fu identificata: tra}ia: 
di una vedova di Guerra, Regina Bagnoli 
d'anni 4a di San Giorgio, Ella dovette 8g 
combere in segnito = schiace!i 
torace; la morte dovette essere 


La terapia dellObesità 
e dell’ aririlismo  uricemico 
nelle: signore 


Le gravi alterazioni estetiche pradot- 
te dall'obesità e dell'artritismo sono 
note alle signore che giustamente ne 
sono preoccupate.  Atrofie muscolari 
nodosità alle manì ed ai piedi, retra=' 
zionj e rugosità del tessuti, con ‘pré- 
fondo spostamento della linea; portar 
ad un evidente detunpamento, ed. a; 
una precoce vedchiata, S06 

Nessun rimedio può usarsi con effi. 
cacia in queste forme, senzd alcun di- 
stumbo sulle altre funzioni dell’onga, 
smo all'infuori det bagni medicati. Fra 
questi bagni, ottimi sono quelli che si 
ottengono coj SALI DELL'ASSIA «ORI 
GINALI» delle (Fonti Statali dell'Assia 
Bad-Nauheim sotto fontrollo dell'Isti. 


VRCELLI- im 


Capelli 19eldi torce renato ei cnduioti 
otten uso della, 

e sigoroei Ferdeatoii motti 00 atientatene 

dope 1a free ed li pruzito. Vasetto La 58) 

i di I n 

PEabo Paonzti st) ‘viacodo digeribili 

fi log. lin, dando bentesere 


Flesone L. &: per posta L. 7.23 


Galarro gesira —Inteatinala: Ssastca. Sane 


braetori di ste 

‘maco, cattiva digestione che € la causa di dolor 

di ca) leesere rariiocpo oca la CHINA 

BFFEBVEBORNTE, che 6 offleacis- 

sima e gustosa. Flacone granda L. 

Ure 640: Per posta lire 2 in più. 

Vi cadego 1 capet? TE n una, 
la cado i ristorsa, alloni 


Sarrota la ca ita Ri atene do la 
furtore ed tl pr lacone ire 1 pes poste 
franco lire ISO. ne 


te verme tratto a galla dalle acque di Sca. |281 


paflow. 


Vendesl in tutte le farmacie e da 
MALESANI RINALDI SOAPINI - Udine 


tamente sfasciata. Provenivo di 8, Do- 


“H euo materiale sarà utilizzato’ per la 

costruzione di navi di piccole proporzioni. 

TeSeidlitz > fu affondato, come.sì ricor. 

derà;. iante l'apertura delle valvole, .il 

ltigno 1919, a Scapaflow. insieme. con 
pavi della .}c i 


Qnori al, trionfatore 
sdel rivelazionari * 


MESSICO, 14 — ‘Il presidente iPorte 


ricambio nonchè migliora» 
rando la circolazione con una facile e- 
liminazione dell'acido urico e con la rl. 
soluzione di ogni processo infiamma- 
torlo anche allo stato cronico, e ciò 
(che è più importante, non esercitanò 
Alcune azione dannosa sul cuore e sul- 
l'organismo in generate. » 
Sì può quindì ben a ragione ritenere 
come la cure a domicilio dei bagni col 
5 CIGINALI PULL'ASZIA sta la 
ll, i membri del governò e tutte le cuto- ui Indicata terapia specifica dell'obe- 
rà civil e militari. hanno ricevuto sorio è dell'artritismo, come è indiscu 
lenvemente il generale Calles reduce dalla) pumehte dimostrato dsl largo consenso 
Ra vittoriosa azione per reprimere la ri [fono Inigliori, personalità mediche ita- 
valuzione messicana, Anche la popolazione | ONE € straniere. 
7 ifatto 3 Calles festosissime accoglienze. Dott, Prof. Graldeberg 


giornale « El Universo» riferisce chej T———_211l1kÀ1@_[20@1@ 
AZIENDE AGRICOLE! 


Mumérosi messicani residenti da lungo tem- 

negli Stat; * sarebbero stati tratti 

Uî arresto e deportati colla conseguente per- Botti di' usate da ettollizi 
15-20-45 circa. — @ Tini-botti di 
farice de 20-80-70 Sb ciro ich 


dita deì' beni, gon avendo potuto provare 
di étsere entrati legelmente nel puese, 

per vinaccia. — Pigiatrice diraspatrice 
«Cornaglia». — Pigiato! semplici su ba- 
Tella. — Pompe da vino con tubl di 30 
e 40 mm. — Filtro olandese, coni, sac- 
Chi da filtro, vende & prezzo d'occasio- 
ne causa urgente bisogno di sgombrare 
la cantina. GIUSEPPE DIRIGATTI - 


GABINETTI DENTISTICI 


@ di protesi dentaria 


[(Autoriss. R. Profettura di Livorno N. sm9- 
1728 - 1028) 


ABANO 


Grandi Stabilimenti Hotels 


GROLOGIO - TODESCRINI 


SORGENTE di MONTIRONE 87 Cent. 
15 Maggio - 30 Settembre 


Celbri Care di FANGHI e BAGHI 
MessagioEttroterapl- Glimatia Medica 


power. Consulenti > Prof? CESA » BIANCHI » 
DELITALA - DONATI - FRUGONI - MURRI - 
VIOLA - FP. VITALI, 
Direttore medico rasidente: 
Prof Dott. E. PESERICO ’ 
Telefono N. 7-59 41 Padova 


Radio Amatori! 


Prima di fare i vostri acquisti visi. 


dott. D, Damiani 


I RGO SPEOIALIZZATO 

UDINE- Vie Vitt Veneto Tel, 1- 

L. (Inigresso Via Lovaris) 
Rièavé”tditt t giorni feriali 


\Cuor 


nuovissimo diamma di amere e di avventare oceaniche interpretate dal celebre giovinetto di 13 anni 
JACKIE COOGAN 


ast 


0 meniche 


tate gli ultimi modelli degli 

__—___ Apparecchi insuperabili radio- 
Esami di Agente daziarlo —|fonici àiLucien Levis-Parigi 

Istruzione preparatoria, tutte le, tio- | In vendita, a prezzi convenientissimi 


., (dalle 9 alle 12), anche | par{presso l'esclusivo Concessionario per il 
corrispondenza, Friuli: Braida Giscomo - San Danie- 


Via Aquileia N. 30. Udine e dai 


Isola d'Istria. 


di Monello 


UL 


GRANDE SUCCESSO" 


Per pochi giorni 


Per Lire 7.50 


ii [Rasolo lamia/e corsmella, in più un tu- 


bo crema di sapone per barba Auto 
Strop. V. Masutti . Coltellinaio . Via 
'V. Veneto N. 38, Udine. 
—@ 


Per tutt i 
lavor 
Tipoorafi: 


TIPOGRAFIA 


DOMENICO 
DEL HO 


vori e le  semine. Quasi la totalità | P®F vecchiaia. o per' tagli: 
della superficie da investirs, a questa sembrano mes) eravi Ur 
coltura è stata seminata. temuto. È È 
-Bletole, In generale questa colturasi] Fruttiferi. — Nei peschi: si 
presenta bene. Le semine si sono ese- |zone esposte aì freddo ed ‘umide 
suite in tempo giusto e le nascite s0- [leva una notevole fallanza tielle 
ne state quasi regolari. me a fiore. In ganérale . 
Prati. La stalla è quella che dà mag- | in questa primavera attacchi: 
gior preoccupazione. Causa il ritardojblli da parte di insetti, in 
della Se 4 prati sono ancorajcolare degli afidi. : 
molto ii tro, e l'agricoltore, che ha SPILIMBERGO-MAI 
dovato combattere per tutto il lungo| (@. m.). Gelsi e Buchl,.—: 
Inverno con la scarsezza di foraggi, gi|minciano appini .a spiegate 
trova ancora costretto a ricorrere a|Per fortuna tutte Je‘cimete dl 
ripleghi di ogni sorte in attesa dei pri- |zione della zona (oltre una 
mi sfalel. si sono tenute prudeni 
Bachi. Anche 4 gelsi, per l’anda-{to la prima scitimatà,. 
mento della stagione, si trovano an-faimpena ora si hanno ‘ie prime: 
tazione, f quindi ie nascite senza. 


con i gelsi senza foglia. 

Vite. I freddo 
to più danni del prevedibile. SÌ ‘81 
scontra ora una mortalità notevole, rilevante, e che può 
più accentuata nelle. zone più umide. joggl, sì rifletterà nella 2% 
Hanno sofferto di più le viti vecchie eluna minor ‘produzione 
franche di piede e delle qualità: Refo- [malgrado i miovi inpiani 
sco, Frontignan, oltre ai vitigni anti- {22 per cento. fi stanno . 
chi: Gatta, Farinella ecc. abbondante- [gli elementi dcll’inchiestà. 


mente sparsi ancora nella zona. 
GEMONA-TARCENTO 


dial Consorzio Antifillossetict> 
ciale. «I fruttiferi.li mnaggii 


(u. b.). L'andamento piovoso della i dispiegano un: ‘promettente 
primavera, seguito da abbassamenti difzione; i peri ebbéro’ smsglarite 
temperatura causati da nevicate! sul/tura; hanno fiori ni o 
vicini monti, ha- ostacolato lo. sviluppo ‘schd; 1 meli promettono 
delle piante. sù imitata. n 


MOBIL 


RENI - VESCICA - PROSTATA - 


Udine - Doti. ETTORE 


UDINE - va 


Riosre dalle ore 9-12 - 15-18 (esclaso 1 saresleti) Via 


rincipe Ereditario a Ud 


Attualità cittadina deli’ latituto Razionale L. U. 








urea aaa e ESSI 








AAA od ALL 





LI Margine agli importanti voti pap como iu ssd mu Tsfifufo Fascista di cultura 


provredinento di favore. 





































«a Side pl n 6a anche in nitrl casi Ai favorire le x 3 È ssa . 
disse da i fa geliatima. Armin tl G a Regan Armi fi PiSsenta assolutamente I | Stato e Popolazione scio 10 caio e diligente ione: 














‘azioni Im vel fvazi ni 4, + 
0) con ii 13 frazi cRRontO dela pres L' laleressanie lezione del prof.: Travaglial{*"% 


te sa: pinne co di semo di forze fprietà si riscentra 
Ì ‘on inintimo spréca di’ superfice in- grado, nei comprensori sli bonifica 0 di| L'altrg sera, davanti ad un pubblico 
Signo foot Soto perni colte, * ar MUmETOSO “ed attento, ti pref. Velrico 




















a gio) ei porn "Tali scambi o permute che dir si vo- $ Non serebbe concepibile, agli effetti |'Travalini dellu Regia Università di Pe- 
o è. Iuelgia re- iglia, furono grandemente facilitati, net faelle trasformazioni fondiarie, di la-/rugia ha svolto, con la competenza e 
i Napblcone demi passati, dal fatto, che l'atto di isciare inalterato il ferzionamento esi- idettrina cha lo distinguono, la sua le- 
del: glomio Ipermuta dl fondi rustici stipulato a Istento della proprietà, nè d'altra par- {ziono su «Stato e lazione», 
+ libpor [scono di artoto; fameni della proprie- ite sÌ patrebbero obbligare i piccoli pro | Dopo una breve Îatroduzione — a 
tà fondiaria dell'una e dell'altra parte fprietari , sostenere epsse ingenti per base di cifre e raffronti — il prof. Tra- { F 
inte. 


Cratore, 





sa 





Nella 
‘sta CSormalisti Citlieni, 
della RL Università ed alcuni w 





a 








E Sul ‘eredito ‘agrario fondiario fan 
permitrtrirsi non superasse il valore f Si rende quindi: necessario, anche. in | (rigurdante cioè tutte le operazioni ine» 
sii PRVori: (i le orazonia già ‘effet ire cinquemila. ‘vista det grandi lavori di bonifica i. 0, ai do imenti esi cinematica» 
vari, edimenti, ale ‘E, in rapporto al valore che avevano [draulica ed agraria del Medio Friuli, fnvente per oggetto le varie operazioni 
i: PPOPVI ti, nni det l'un temipoi terreni, In cifra di Hire cin- fin parte già quasi ultimati, e in parte di Stato Paivie, dinamico (questo I più 
tisi, it a faverno Fascista fquemila poteva rappresentare, come la SR di contpletamento o di progetto, lò | importante), cioè riguardante î Dpr. 
facilitato finanzià- [infatti ha rappresentato, una superficie [che sia riveduto l'ultimo . capoverso | ti fra natalità, mortalità, anziontà, fe- 
Te. a: luvori dl [sifflcienteme: estksa, e, rispondente Faethari 51 del R. D; 30 dicembre 1923, Icondità, ecc, Presi.in estme i principali 
mnute prefiggevano.* EN, 3260 e corrispondente articolo 7 fattori dinamici, lUlustre conferenziere 
falori che hanno as- cella Tabella allegato © del deco jne dimostrò chitramente la grande im. 
T > [sunto d terre, l'anzidetta ‘cifra è as-istesso, e sia elevata ta cifra di L. portanza. 
ite erato e fetnnre Diù (sotutommente irtisorià, €, secqndo noi, | prevista come valore massimo dei tere Sulla bisè poi del dati riguardanti 
rale isogrit dala azione. "Al [ion Fisgonsiente alle intenzioni che il [reno oggetto della permuta, per lo me- iPijitiio Quarantennio, dimosttò come 
rosì, ché Rei primi cu legistatore si pretiggeva © Wiorquando; [no a 50 mila tire. la popolnzione italiana vada jentamen- 
to Fasbistà affrontarono l'o- |" fe diminuendo, rioni in via assoluta, m3 
Gita ad Aguliela e Grado 


elle Sctatormozini fonilzie, i entita rear in vià relativa; diinontiò ciot cms gar 
Tu i rumentando: annua! poni 

fee SM HI Re all'Associazione del Veneti. aetrrstituto Fascista di Coltiru = [degli abitanti della; penisol ron possa 

à Roma. a; sabato prossimo, 13, alle 21, nell'Aula dirsi che Ia natalità avenenti, quando 

(as I IR Magna del R. Istituto Tecnico, liMustre je ida poriga, è rottivetà ton. la percen- 

mnento signazlo, 1 | Sua Maestà il Ro accompagnato dal inrof, Aristide Calderial, docente al'U- {tune di nati na period tase, prece 

d stridente contrasto tra [Primo Aiutante di Campo generale A-|niversità Cattolica di Milano, terrà. una [ont e cn consideri inoltre che la _mor- 


fi i intemente, grada- 
‘&gricoltori è i primi; iù di Bermezzo e dall'Ammiraglio [conferenza con proiezioni cul tema ea-jtalità va, sia pur 
nienire, cittitga oggi ai n è recato AM'Assosiazione del- quileja Romania». Ingresso libero. ‘timente ‘diminuendo; di; 

0, sì è. rega i Domenica 19, 11 Circolo bandisce una |  Quall sono le cause di questa dimi- 
ie fre Venezie, del veneti residenti 2 [gita sociale ad Aquileia e e Grado, co |Muzione 6 e cun ostnona ostacolata Le El 
Roma. Erano. a rictere il:Sovrano nella |seguentè programma: ‘nata, porter anevi Dai sai ne 

Plazzè Ri mini, fl Ore 7.45; atturiata In Piazza Garibal: [prima, alla invo! zione poi e q fan 
magnifica sede di Plazzè Rondanini, Ii, (davanti al R. IStituto Tecnico) — g, | ts2mente alla mori prevale 
evi diffi di gr. erede Leonino' Da Zara.|, nsa. — 9; errivo na ea — [ti ini mo di ques prof, Travaglini 

dcauissccazione e della [2.15 - 12.30, visita al Cimitero degli E- [Ne 90) , pe A e 

he Teen d109: vice presiden foi, alla Basilica, alla. gripta degli Sea ino; Belo, eri cn o n nane 
È Muci pesa 0) 101 verte 

fe cd j1 segretario delle «Stanze del LI [tate = 15° partenza pes Grado. — 20 istrettezza. dello spazio cl impedisca, di 





di Jegislazi one € tecnica giondalistica, 


Le ultime ooperie: della svnrsia 















Il prof. cav. Carlo Fiburi, Prestile del 
RR Liceo Scientifico; sclenziato di larga 
membro. dell'Isùtuto. . Nazionale 


















Iologo e matematico di grandissimo -va- 
Jore, ha tenuto ieri | sera. l'anpunciatà. 
conferenza su. le ultimò scoperte della 
|ineteorologia. Ci siàmo. recati cuni l'idea 
dI assistere ad una conferenza: xatta, 
ima con il timore di capire polò e ini 
fondo di venircene via con rotità 
to, data 1a lontananza * poeti nen 
da quella nostra qualtingue p. 

tie in cattipi assai difersi' Tivcce pria 
‘io: po potuto seguire il prof. Fabbry du 
Tante tutta Ja lezione;.ghe; è stata d'una: 
perspicuità, ‘chiarezza, lucidità Ordi- 
ne e precisione myral E' proprio ve- 
ro che anche le cose più diffi: 

sembrario più astruse, possono’ diven» 
tare accéssibil; @riche “al più profano | 
quandò chi parlà è padrone della ma- 




































comm, Orlandi: (circa, arrivo a Udine. difforderei: di pi 
Maestà rassd zione, un: riassunto sarebbe 
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